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TRENTO «St ia m o p ar la nd o da
un a ven t in a d ’ann i o r ma i d i
cosa fare di una città liberata
da i b i na ri ch e l’at tr aver s an o
— s p i eg a i l p r i mo ci tt a di no
F r a n c o I a n e s e l l i — S u p e r -
Trento vuole riaprire il dibat-
tito e la partecipazione da par-
te di tutti e non solo degli ad-
detti ai lavori». E quindi pron-
t i v i a . D a i e r i — c o n u n
incontro pubblico, contro cui
hanno manifestato alcuni No
Ta v — è p a r t i to i l p e r c o r s o
che porterà i cittadini di Tren-
to a confrontarsi su come ot-
ten ere q ue l, p er d ir la co n le
pa rol e d el si nd ac o, « ri sa rc i-
mento alla città dopo la retti-
fica del fiume e l’arrivo del la
ferrovia». L‘idea dietro Super-
Trento è semplice: interrare i
binari che ora tagliano a metà
la citt à (2,5 chil ome tri da Le
Albere fino allo scalo Filzi). A
o g g i , l ’ i m p o s s i b i l i t à d i f a r
passare altrove i treni lo ha re-
s o i m p r a t i c a b i l e . T u t t a v i a ,
con l’avvento del la circonval-
lazione, si potrà utilizzare per
qu al ch e temp o lo s cal o Fi lz i
anche per i passeggeri e que-
sto apre nuovi scenari. Di con-
se g ue nza di ven t a n ece ssa rio
capire che cosa costruire al di

sopra della galleria che ospita
i bi n ar i . Lo s p ie g a be n e Da -
niele Cappelletti della società
di architettura Campomarzio,
alla quale è affidato il compito
di guidare questa fase dei la-
vori: «Dobbiamo stare attenti
a due errori. Il primo è proget-
tare l’infrastruttura senza ave-
re idea di quello che si farà in
su pe r fi ci e, co me av ven u to a
Milano per un’opera simile —
d i ce l ’a rc h i t e t t o m o s t r a n d o
una foto di un’area abband o -
n a t a — L ’es i to d e l l ’ i n te r r a -
mento dipende r à sopra ttutto
da quello che si farà lì sopra. Il
ri sc hi o op po sto , co m e a vve-
nuto a Zurigo, è che l’area va-
da incontro a un grande sfor-
zo di p i anificazione, ma, un a
volta terminati i lavori, venga
p e r c e p i t a c o m e u n c o r p o
estraneo alla città, con prote-
ste contro i processi di gentri-
f i c a z i o n e » . E d a q u i n a s c e
l’esigenza di coinvolgere i cit-
tad ini ne l la prog ett azio ne di
c o s a s a r à l a z o n a a r i d o s s o
dell’Adige una volta sparite le
rotaie. In pratica, l’attesa è che
i cittadini aiutino a stilare del-
le «linee guida» a cui dovran-
no attenersi coloro che saran-
no chiamati, in via concorsua-

mo di avere un quadro chiaro
delle aspet t a t i ve e dei contri-
bu ti — co nt in ua Pedr et ti —
Questo quadro ci servirà nella
fase dei laboratori incremen-
tali che partiranno da settem-
br e» . In au t un n o i nf a tt i l’ex
Ate si na os pi te r à i l a b or ato ri
d i c o - p r o g e t t a z i o n e c h e
avranno luogo sempre il saba-
to. « Al ter min e de l p r o ces s o
l’obiettivo è di arrivare tra un
a n n o a p r e s e n t a re le “l i n e e
guida” per le successive fasi di
pr og e t ta z io n e» . Al t re in fo r-
mazioni sono già reperibili al
si to w ww .s up e rt re nto .i t, al -
l ’i n d i r iz z o i n fo @ s up e r t re n -
to.it e nella pagina Instagram
@ s u p e r _ t r e n t o . « P r e ve n g o
un’obiezione: “si parla di que-
ste cose senza che ci siano ri-
sor se cer te” — di ce Ian esel li
— m a i n q u e s to “ m o me n to
Pnrr ”, se hai un progetto for-
te, le risorse arrivano. Se non
ce l’hai, non arriveranno mai.
Per qu es to se rve la vora re da
subito». In ogni caso la stima
economica è di «qualche cen-
tina di milioni di euro, meno
della metà di quanto serva per
il bypass. », conclude.

Daniele Casasghi
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L’architetto
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SuperTrento, il piano al via
Ianeselli: «Partecipino tutti»
Iniziato il percorso per decidere lo sviluppo dell’area tra ilMuse e lo scalo Filzi

Lavori pubblici Passerella sull’Adige e polo ex Lettere,
in commissione i progetti preliminari
I documenti svelano qualche indizio di come saranno le due opere

TRENTO Due commissioni con-
giunte, per due opere pubbli-
che a Trento: la passerella ci-
cl o p ed o n al e s ul l ’ Ad i g e, c h e
dov r à co l l e ga re vi a Ve rd i a l-
l’ex- It al ce me n ti , e i l p ol o ex
Lettere, che dovrà trasformar-
s i i n u n ve ro e p r o p r i o h u b
culturale. Per entrambi casi è
stato esaminato il Documento
prelim i nare di proge t tazio ne
(D p p ) , c he o l tr e ai fi n an zi a -
ment i, tracc ia i vin coli da r i-
spettare nelle future fasi di la-
voro e dà qu alc he ind iz i o s u
come si configureranno.

En t r a nd o n e l d et t ag li o , l a
co st r uz i on e de ll a pa ss e re ll a
dov rà es se re i n a ss e co n V ia
Verdi, scavalcando l’Adigetto,
ch e d ov r à e s s e re i n q ua lc h e
m o d o s u p e r a to o i n te r r a t o .
Nel punto di arrivo si dovrà te-

n ere conto della presenza del
parcheggio di attestamento e
d e l l o s n o d o d e l l a f u n i v i a .
Q u e l l ’a n g o l o de l l ’e x I t a l c e -
menti sarà completamente ri-
disegnato anche per far posto
alla rotonda che dovrà garan-
tire l’accesso al parcheggio. La
previsione è che la passerella
sia lunga circa 120 metri . Per
quanto riguarda la larghezza,
l’ingegenere Giuliano Franzoi
ha spiegato: «Dieci metri è la
fascia in cui dovrà essere rea-
lizzata. Da normativa la cicla-
bile deve essere larga tre me-
tr i . E fo r se p otr e mm o al l a r -
garla ancora di un metro per
accogliere handbike e passeg-
gi n i . Qu el l a p ed o na le a nd rà
valutata in fasi successive».

N e l l ’e d i f i c i o e x L e t t e r e i l
Dpp prevede, tra le altre cose, Ipotesi Una suggestione di comepotrebbe essere la passerella sull’Adige

un r i facimento degli ingressi
e la chiusura del porticato con
delle vetrate. Gli spazi ristrut-
t u r a t i d o v r a n n o s e r v i r e a
quatt ro f unzio ni: 1) s ostegno
allo sv ilupp o d i i mprese cu l-
tura li att raverso aree dedi ca-
t e , c o m e q u e l l e p e r i l c o -
wo r k i n g ; 2 ) p e r m e t t e r e l o
svolgimento dei corsi del San-
ta C h i a r a s ul la d an za e pe r i
tecnici di scena; 3) ospitare le
s e d i d e l S a n t a C h i a r a e de l
F i l m F e s t i v a l d e l l a m o n t a -
g na » ; 4 ) e ss e re u n l u o go d i
fruiz ione dell’offerta cu ltura -
le. Per questo saranno miglio-
rati gli accessi al Teatro Cumi-
netti, che vedrà rifatto il foyer,
tolto il palco e inserita una tri-
buna retrattile.

D. C.
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l e , a r e a l i z z a r e i n c o n c r e t o
l ’o pe r a . C o i nvo l ti tu t t i d u n -
que, gli architetti, ma non so-
lo: «Occuparsi di città richie-
d e a o g n u n o d i e s s e r e u n
“profes sio n ist a in clu sivo” —
dice Teresa Pedretti sociologa
di Campomarzio — Con que-
sta presentazione abbiamo la
volontà di far sapere alla citta-
d i n a n z a c h e S u p e r T r e n to è
partito e che c ’è la possibilità
di partecipare e informarsi. E
che non è troppo tardi: nulla è
stato ancora fatto». Infatti, fi-
n o a m a g g i o C a m p o m a r z i o
raccoglierà le idee di privati e
associazioni per tracciare una
fotografia di come le cose po-
trebbero essere per il fu t uro.
Do pod ic hé , t ra ma gg io e l u-
gl i o, p a rt i ra n no g li i n co nt r i
tema ti ci a ll’ex A tesi na . So no
quattro, aperti a tutti, per por-
t a re i l p r o p r i o co n t r i b u to e
con o sce re l e b uon e p ra tic he
maturate altrove. Cadranno di
sabato e dureran n o un’intera
giornata. I titoli sono 1) Mobi-
lità, conn e ssioni, i ntermoda-
lità; 2) Residenza, lavoro, im-
pres a; 3 ) M ovime nto, sti li di
v i t a , be n e s s e r e ; 4 ) We l f a r e ,
cultura e creatività. «Al termi-
ne di q uesta f ase ci a spet tia-

mamme
L’editoriale

SEGUE DALLAPRIMA

D
a donne che si
sono
impegnate a
tenerli puliti e
a insegnare

loro come si mangia, ci si
lava e si sta al mondo. Ma
allora, come può essere?
Che cosa c’è che non va?
Cosa accade, se la
femminilità, la maternità,
in una parola l’essere
donna, quell’insieme di
esperienze di cui ognuno
di noi è impastato,
diviene a un certo punto e
per molti, spesso
congiunti e familiari,
oggetto di violenze di
ogni tipo?

Sarebbe bello avere una
risposta univoca, quella
che si chiama una causa.
Per poter intervenire ed
estirparla, visti i numeri
crescenti della violenza
contro le donne. Più
settantadue per cento
dall’anno scorso gli
accessi al pronto
soccorso, in Trentino, per
violenze subite. Mentre in

Alto Adige si è registrata
un’impennata di donne
accolte nelle residente
protette. Non esiste una
sola causa, ma è difficile
astenersi dal richiamare
qualcosa di molto
scomodo.

Soprattutto per le
donne. Dal momento che
ricade su di loro,
nonostante qualche
«mammo» che non
sappiamo se migliora o
peggiora le cose,
l’impegno ad allevare e
sostenere la crescita dei
bambini maschi, forse
decidere di aiutarli a
divenire meno protetti e
garantiti, meno coccolati
e accuditi con ossessive
forme di protezione,
potrebbe renderli,
crescendo, meno
narcisisticamente
pretenziosi e arroganti e
più disposti a riconoscere
le loro fragilità e i propri
limiti, senza scaricarli
sulle donne che eleggono
come vittime.

Ugo Morelli
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Contrari
Mentre
dentro si
spiegava
il progetto,
fuori la
protesta
accesa
dei No Tav

Corriere del Trentino Mercoledì 7 Dicembre 2022

TRENTO E PROVINCIA TN

5

Dirigente scolastico trasferito,
la Provincia sconfitta in appello
Accolto il ricorso di Santoli, sentenza pilota. Di Fiore (Uil): «Sono lavoratori, non sudditi»

La decisione Slot, il Consiglio di Stato
fa riaprire una sala giochi
Crepa nel distanziometro

TRE NTO È una sente nza des ti-
n a t a a f a r e s cu o l a e r a p p r e-
senta un precedente giuridico
i m p o r t a n t e c h e p o t r e b b e
aprire la strada ad altri ricorsi
analog hi o magari indurre la
Provincia a un ripensamento
sulle modalità di trasferimen-
to dei dirigenti scolastici. Par-
tendo da un con cetto fon da-
ment ale che i l s egretar io ge-
nerale della Uil Scuola, Pietro
Di Fiore, c i ti ene a precis are:
«S o no l avor ato r i c he h an n o
dei diritti e non possono esse-
re trattati come sudditi».

A distanza di poco più nove
me si da lla p r onu nci a di pr i-
mo grado del Tribunale di Ro-
ve re t o l a C o r te d ’a p p e l l o d i
Tr e nto Se zi on e la vo ro ha ri -
balt ato l a p ronunc ia del giu-
dice Michele Cuccaro e ha ac-
co l to i l r i co r s o di G i u se p p e
Santoli, ex dir i gente scolasti-
co d e l l i ce o s c i e n z e u m a n e
Fi lzi , con tro i l tr a sfer im ento
all’istituto tecnico Fontana di
Rovereto dopo solo tre anni di
mandato. La durata di regola
è di s ei anni. Il «bal let to» d i
dirigenti scolastici ha più vol-
te scatena to pole m ich e e di-
scu ssi oni a nch e in cons igl io
provinciale. Ma è la prima vol-
ta che il tema viene affrontato
nelle aule di giustizia, un pas-
sa ggi o ch e lo stes so S anto li ,
sperava di evitare, preferendo
di gran lunga la via della con-
ciliazione. Strada che lo stes-
so sindacato a veva tenta to di
imboccare, ma senza risultati.
« L a P ro vi n c ia e s e rc it a d e ll e
competenze, non il libero ar-
bitrio», afferma Di Fiore.

Ancora non si conoscono le
mo ti va zi o n i d e l l a de c is i on e
de i g iu d ic i , m a l a P r ov i nc i a
in ca s sa u n a s co n fi t ta a n ch e
sul fronte delle spese, la Corte
ha inf atti con dan n ato Piaz za
D a n t e a n c h e a l p a g a m e n t o
dell e s pese di giudiz io sia d i
primo ch e di se condo grado.
Una vittoria importante per il
di r ig e nte sc ol a st i co m a l o è
soprattutto in prospettiva per
al t ri co l le g hi c he , co me l ui ,
sono stati trasferiti anzitempo
se nz a u na c hi ar a m oti vazi o-
ne.

I n p r im o g r a do i l g i ud i ce
con una stringatissi ma moti-
vazione riassunta in poche ri-
g he ave va d a to r a g i o n e a l l a
Provincia ritenendo l’accordo

della illegittimità, a una revoca
anticipata senza motivazione».
Secondo la difesa del dirigente
la Provinci a p uò revo care l’in-
car ico nei pr im i sei ann i solo
per ragioni debitamente moti-
vate e seco ndo i cr iter i fis sat i
nella concert azione sin d acale.
Un principio che ha duplice va-
lore, in quanto toglie alla Pro-
vincia il potere di ruotare i diri-
genti scolastici senza una moti-
va z i o n e pr e c i s a e va n i f i c a la
possibilità dei dirigenti si aspi-
rare, dopo quattro anni di ser-
vizio, a un incarico di fascia su-
periore.

Ma facciamo un passo indie-
tro. S antoli era stato tra sferito
con una delibera del 10 agosto
2 0 1 8 , u n a d e c i s i o n e i n c o m -
prensibile agli occhi del presi-
d e c h e s i e r a r i v o l t o a l l a U i l
Scuola. Da qui è iniziata la lun-
ga battaglia, prima i tentativi di
accordo, falliti, poi il ricorso al
giudice del lavoro. Gli avvocati
del sindacato nel ri corso han-
no ri co rda to c he «l e d is po si -
z i o n i c o n t r a t t u a l i co l l e t t i ve ,

n e l l ’am bi to d e l p ub b l i c o i m -
p i e go co n t r a t t u a l i z za t o , u n a
vo lta co ncor date, s on o vin co-
lanti per l’amministrazione».

«È un vittoria importantissi-
m a — c o n t i n u a i l s e gr e t a r io
de ll a Uil S cuo la — i di ri gen ti
sco las ti ci ha nno d iri tto a un a
mobilità trasparente come tut-
to i l p e r s o n a l e i n s e g n a n t e e
Ata. Nel caso specifico non ab-
biamo capito il motivo del tra-
sfe r im en to , p a rl ar e d i m oti vi
o r g a n i z z a t i v i n o n s i g n i f i c a
n ie n te . La co n ce r t a z io n e d e i
criteri sulla mobilità indica che
la Provincia può trasferire solo
per motivi importanti e devono
es s e re a c o n os ce nz a d el di ri -
gente e del sindacato».

Intanto la Uil Scuola ha pro-
cla mato lo st ato di agit azi one
d op o i l m a n ca to r i nn ovo d e l
contratto del personale Ata-Ae,
dei docen ti per la for mazi o ne
profess i onale provinciale e gl i
insegnanti della scuola dell’in-
fanzia. Avviate azioni di prote-
sta.
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T R E N TO S o s p e s a l a c h i u s u r a
della sala g iochi «All st ars» di
Tr en to, a lm en o fi n o al la ca-
mera di consig lio del 12 gen-
n ai o . È q u a n to s t a b i l i to d a l
Consig lio d i Stato con un de-
creto u rgente arri vato ier i, nel
qu a le v ie ne s otto l in ea to co -
me, di fronte al baratro della
chiusu ra d i una real tà econ o-
mica, si è ritenuto «non qua-
lif icab ile i l diri tto all a s alu te
quale “ diritto tiran no” al pu n -
to t a l e d a n o n p r e n d e r e i n
con s ide raz ion e gli al tri i n te-
ressi coinvo lti». Come la tute-
l a d e l l ’a t t i v i t à e c o n o m i ca e

d ei pos ti di l avoro. Al centro il
distan ziometro contestato dal-
le m ol te at ti vit à ec ono mi ch e,
ridotte dr asticamen te in termi-
ni n u merici dal 12 agosto 202 0,
c o n l ’e n t r a t a i n v i g o r e d e l l a
legge provincial e che fissa una
dist anza mini ma di 3 00 metri
d a i l u o g h i s e n s i b i l i : s o l o a
Trento erano 1 1 2 esercizi , oggi
sono 14.

Soddis fatto del dec reto l ’av-
vocato Michel e Busetti , che se-
g u e d i ve r s i r i c o r s i s i m i l i a
quel lo di «A l l s tars» (ass istito
dall o s tudio Cardia ), che h a n-
n o i m p u g n a t o l ’or d i n e di ri -

m oz i o n e d el l e ma c ch i ne , s e-
condo q uanto prevede la leg ge
p r o v i n c i a l e 1 3 d e l 2 0 1 5 p e r
quelle che si trovano a meno di
3 0 0 m et r i da s c uo l e , o r at o r i ,
centri giovanili, centri anzi ani,
parchi e altri siti tra i 370 indi -
viduat i solo a Trento. «È un de -
creto i nteressante, un’occasio-
ne i mportan te pe r capire come
g e s t i r e u n a s i t u a z i o n e c o m -
plessa che ha creato e s ta cre-
ando danni irreversibili in ter-
mini economici — spie g a Bu-
setti — perché i 3 0 0 m etri ven-
g on o c al c ol a t i i n l i ne a d ’ar i a
secon do un c r iterio assu rdo e

n on re a l i st i c o , il cr i te r i o d e l
compasso ch e di segna una zo-
na enor me, non tenen do conto
dell e caratteris tiche icon ogra -
fiche e determinan d o un effet-
t o e s p u l s i v o » . S e c o n l a s o -
spensi one de ll’ordine di rim o-
zione si può riapr ire, non è an -
c o r a c h i a r o : « L e l e g g e
provinciale non par la di l icen-
za ma sol o della rim ozione de -
gli apparecchi , ved rem o, ma lo
riterrei ragione vole».

Sono numerosi i punt i ven-
dita che non hanno ad e mpiuto
a questo termine e ch e s i s ono
trovati anche a pagare una san-
z i o ne a m mi n i s t r a t i va , d a 1 a
5 . 0 0 0 e u r o p e r a p p a r e cc h i o ,
o l t r e a l l a r i m o z i o n e . Un o d i
q ue s t i r i co r re n t i , l a A l l s ta r s
appunto, ha fatto appe l lo cau-
te la r e , c on te s ta n d o al Co n si -
gli o d i Stato il provved i mento
di riget to dell a s ospensiva e si
è a r r i v a t i a l d e c r e t o , c o n u n
prove dimento mo nocrati co da
rivalutare in sede coll egiale in
u n’ u d ie n z a s u c ce s s i va . N e l l a
decisi one ci si focalizza sul cri-

terio del calcolo de lla dis tanza
da i sit i sen si bil i, p er il q ual e,
per capire se è cor retto, il Con-
sigl io di Stato ha af fidato l’in-
carico a u n in gegnere del Poli-
te c n i c o d i M i l a n o a t t r a ver s o
verif i che min uziose c he rich i e-
d e r a n n o t e m p o . T a n t o c h e
l’udie nza di d iscussi one slitte-
rà a febbraio. Inf i ne, c’è un al-
tro tem a in teres san te «qu el lo
della sa lute, ch e non d eve esse-
re un diritto t iranno: la sa lute è
da tutelare m a non è u n totem
che di s trugge t utto ciò che c’è
intorno, i n fatti pe r il Cons iglio
di Stato è gius to an che tutelare
l ’e c o n o m i a e i s o g g e t t i c h e
ha nno i nvest ito in u n’at tiv it à,
o g g i t u t t i a c a s a c on pe r d i te
economic he e fiscali enormi ».
Senza che , ass icura Boset ti, « il
tasso di lu d opatici si a dim inui-
to». Ma anche le cas se provin-
ciali, ricorda il le gale, p erdono
entrate importanti : 45 milioni
di euro l ’a nno come ri torno fi-
scale sul territorio.

Marzia Zama t tio
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Il provvedimento riguarda la «All stars» di Trento

Istruzione

di Dafne Roat

L’affondo di Degasperi (Onda)

«Bisesti sostituisca i suggeritori,
si fa teleguidare dalDipartimento»

«N
on sono così
convinto che la
Provincia dopo

questa sentenza faccia una
riflessione sui trasferimenti
dei dirigenti, ci sono state
diverse occasioni in cui non
hanno imparato alcun tipo
di lezione. Questo è uno dei
casi in cui si sente dire
dall’assessore Bisesti che è
tutto in ordine». Non si
risparmia il consigliere
provinciale di Onda, Filippo
Degasperi, e lancia un duro
attacco all’assessore dopo la
pronuncia
della Corte
d’appello di
Trento che ha
accolto il
ricorso del
dirigente
scolastico
Giuseppe
Santoli.

Degasperi si
era occupato
più volte degli
avvicendamenti dei presidi
e a settembre del 2021 aveva
presentato
un’interrogazione alla quale
era stato risposto che il
trasferimento era
concertato. «Mi avevano
pure assicurato che non
c’era alcuna causa
pendente, mi pare che la
verità sia un’altra. E allora
mi chiedo se non sia il caso
di sostituire i “suggeritori
“di Bisesti ». Si riferisce al
dirigente generale del
Dipartimento Scuola
Roberto Ceccato? «Certo,
ma Ceccato fa la sua
politica. Mi aspettavo però
che non fosse quella del
centrodestra. Riempie un
vuoto con le sue idee, è un
portavoce della politica
dellaiana e pensavo che
queste non fossero le idee
di Bisesti, forse — ironizza
— è un’evoluzione del
pensiero del centrodestra
che viene corretto da

qualche coraggioso».
Secondo Degasperi

«dietro a certi trasferimenti
c’è la volontà di piegare i
dirigenti che sudditi, però,
non vogliono essere». Poi il
nuovo affondo: «Bisesti si fa
teleguidare dal
Dipartimento, mi sarei
aspettato che il rapporto
fosse stato inverso, ossia
con il Dipartimento si
adeguasse al vento del
cambiamento invece è
successo il contrario. Lo
vediamo nella formazione

professionale
delle scuole
dell’infanzia —
continua il
consigliere —
tutti gli
impegni sono
stati vanificati
e il politico
dopo che si è
speso cosa fa?
Rimane

passivo». Degasperi parla di
«discriminazioni palesi» e
invita l’assessoe «a mostrare
un minimo di spina
dorsale».

Poi si sofferma sul tema
dell’autonomia: «La stanno
mortificando» e ricorda che
i soldi spesi per la scuola
«sono gli stessi della giunta
Rossi, non mettono un euro
in più». Una politica che nei
fatti, secondo il consigliere
di Onda, si dimostra anche
nei contratti e nelle
differenze tra statali e
provinciali. «Gli insegnanti
che hanno la protezione
nazionale stanno meglio di
quelli che sono sotto
l’autonomia». Poi ricorda il
caso di un dirigente
scolastico che si era
trasferito in un’altra
provincia: «Lì c’è una
graduatoria, nessuno ti
conosce, qui invece ti fanno
la radiografia».
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Il consigliere Degasperi (Onda)

Il legale
«Si tratta
di un
decreto
interes-
sante,
ragione-
vole
riaprire»

del 27 maggio 2021 non vin co-
lato a un termine di durata mi-
ni ma d el l’ in ca ri co , « be ns ì —
scriveva — individua in sei an-
ni la tendenziale durata massi-
ma dell’incarico».

Tesi non condivisa dalla Cor-
te che, evidentemente, è di tut-
t ’a l t r o a v v i s o e h a p r o b a b i l -
mente (lo si capirà leggendo le
motivazioni) condiviso il ragio-
na m en to giur idi co fa tto dag li
avvocati Attilio Carta e Stefano
To ma se l li c h e ra p pre s en ta no
Santoli. In particolare — come
si ev i de nz i a ne l r ic or so — l o
sp os tam en to ad un’alt ra s ed e
dopo tre anni di direzione anzi-
ché dopo sei, com e è p revisto
dalla contrattazione collettiva è
«a s si mi l ab il e , s ot to i l p rof il o

Contratti
Proclamato lo stato di
agitazione per i docenti
della formazione
professionale e infanzia

Avvocato

Michele Busetti
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